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	  ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI. D.G.R. N. 1446 DEL

18/09/2008. APPROVAZIONE DELL'ATTO DI INDIRIZZO CON IL QUALE SONO

STABILITE LE LINEE GUIDA PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI A
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che  
1. con l’Intesa tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, ANCI e UNCEM, 

sancita dalla Conferenza Unificata il 1° marzo 2006 , rep. n. 936, sono stati fissati i criteri per la 
regionalizzazione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale; 

2. conseguentemente, la Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n. 872 del 23/06/2006, 
ha adottato, previa concertazione con le associazioni di categoria degli Enti Locali in sede di 
Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali di cui alla legge Regionale n. 26 del 28 
novembre 1996, una propria “Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore 
dell’associazionismo comunale” conforme ai criteri di cui all’art. 4 della citata Intesa; 

3. successivamente, con deliberazione n. 1446 del 18/09/2008, la Giunta Regionale ha adottato, 
sempre previa concertazione in sede di Conferenza Permanente, una nuova disciplina regionale 
conforme alla citata Intesa; 

4. alle Regioni che partecipano alla regionalizzazione delle risorse statali spetta una quota, calcolata in 
base ai criteri di cui all’art. 9 dell’Intesa rep. n. 936/CU del 1° marzo 2006, dell’importo 
complessivamente stanziato dallo Stato al netto della quota di competenza del Ministero dell’Interno 
definita ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. b), della medesima intesa; 

5. con deliberazioni rep. n. 93/CU del 26/09/2013, e rep. n.43/CU del 10 aprile 2014, la Conferenza 
Unificata ha individuato la Regione Campania come una delle Regioni che partecipano alla 
regionalizzazione delle risorse statali a sostegno dell’associazionismo comunale per gli anni di 
riferimento; 

6. la legge di stabilità per il 2014, n. 147 del 27/12/2013  al comma 730 dell’art. 1 stabilisce che venga 
destinata una quota del Fondo di solidarietà comunale, non inferiore per ciascuno degli anni 2014, 
2015, 2016, a 30 milioni di euro  ad incrementare il contributo spettante alle Unioni dei Comuni ai 
sensi dell’art. 53  c. 10 della L. 388/2000; 

7. le risorse statali spettanti alla Regione Campania per gli anni 2013 – 2014 , così come risultanti dalla  
ripartizione effettuata dal Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, 
Direzione Centrale della Finanza Locale,   destinate alle Unioni di Comuni ed a Comunità Montane, 
ai sensi dell’art. 53, comma 10, della legge n. 388/2000, sono pari  rispettivamente ad € 82.728,50 
es.fin. 2013 ed € 499.644,63 per l'es. fin. 2014; 

8. l’art. 14, comma 28, del D.L. 31/5/2010 n. 78, convertito, con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 
e successive modificazioni prevede che i Comuni fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se 
appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esercitano obbligatoriamente in forma 
associata, mediante Unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al 
comma 27, ad esclusione della lett. l, del medesimo articolo; 

9. il comma 31-ter del citato art. 14 del D.L. n. 78/2010,  ha previsto i seguenti termini in base ai quali i 
Comuni sono obbligati a dare attuazione alle previsioni di cui alle citate normative: � entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad almeno tre  delle funzioni fondamentali di cui al 

comma 28 ; � entro il 30 settembre 2014, con riguardo ad ulteriori tre delle funzioni fondamentali di cui al 
comma 27; � entro il 31 dicembre 2014 con riguardo alle restanti funzioni fondamentali di cui al comma 27; 

10. l'art. 1 comma 110 della l. r. n. 16 del 7/08/2014 dispone “In attuazione dell’articolo 14, comma 3 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i Sistemi territoriali di sviluppo 
di cui alla legge regionale 13/2008, costituiscono la dimensione territoriale ottimale e omogenea per 
l’esercizio delle funzioni fondamentali in forma obbligatoriamente associata, salvi i diversi ambiti 
definiti in applicazione delle normative regionali in materia di gestione del servizio idrico integrato, di 
smaltimento dei rifiuti e dei servizi sociali per l’esercizio delle relative funzioni”. 
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RILEVATO altresì : 
1. che la Giunta Regionale, in base a quanto disposto dalla citata “Disciplina regionale per 

l'erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” nel testo approvato con DGR 
n. 1446 del 18/09/2008, e con le modalità ivi previste: 

a) procede a quantificare  il Fondo per l’Associazionismo; 
b) stabilisce le linee guida per la definizione dell'avviso e della modulistica per l'accesso al 

Contributo Ordinario a sostegno  dell’associazionismo comunale. 
 
CONSIDERATO  

1. la destinazione vincolata dei fondi statali regionalizzati ai sensi dell'art.  53 c.10 legge 388/2000 e 
art. 9 c. 1 lettera a) dell'Intesa n. 936/CU a favore delle Unioni ed delle Comunità Montante; 

2. che in continuità con gli esercizi precedenti la Regione intende sostenere esclusivamente il 
Contributo Ordinario  di cui al disciplina approvata con deliberazione n. n. 1446 del 18/09/2008; 

3. di garantire il sostegno alle forme associative già costituite e funzionanti sul territorio campano 
coerentemente con gli indirizzi del quadro normativo vigente ed anche per favorire l'assolvimento 
degli adempimenti di cui all'art 14  del D.L. 31/05/2010 n. 78 convertito con modificazioni nella L. 
30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni; 

4. di mantenere lo stesso rapporto percentuale di ripartizione del suddetto fondo tra Unioni di 
Comuni e Comunità Montane già determinato per il 2012 e precisamente il 75% in favore delle 
Unioni di Comuni e il 25% in favore delle Comunità Montane. 

5. che, alla luce di quanto sopra riportato e, in linea con quanto previsto dalla “Disciplina regionale 
per l’erogazione dei contributi a favore dell’associazionismo comunale” di cui alla DGR 
1446/2008, occorre predisporre l’ atto di indirizzo finalizzato all’emanazione di un avviso pubblico 
e della modulistica per l’accesso al contributo ordinario.  

 
RITENUTO, pertanto, necessario: 

1. stabilire che per il corrente anno la Regione Campania finanzia esclusivamente il Contributo 
Ordinario di cui al punto 4 della “Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore 
dell’associazionismo comunale” nel testo approvato con DGR n. 1446 del 18/09/2008; 

2. stabilire che per il corrente anno il Fondo per l’Associazionismo è pari ad € 582.373,13 giusto 
riparto adottato da Ministro dell'Interno a seguito delle  deliberazioni  della Conferenza Unificata  
rep. n. 93/CU del 26/09/2013, e rep. n.43/CU del 10 aprile 2014;  

3. stabilire che deve essere in ogni caso rispettato il vincolo di destinazione soggettivo di cui all’art. 
53, comma 10, della legge n. 388/2000 e art. 9 c. 1 lettera a) dell'Intesa n. 936/CU;  

4. confermare lo stesso rapporto percentuale di ripartizione del suddetto fondo tra Unioni di Comuni 
e Comunità Montane già determinato per il 2012 e precisamente il 75% in favore delle Unioni di 
Comuni e il 25% in favore delle Comunità Montane 

5. approvare l’atto di indirizzo, allegato “A” alla presente deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale, che stabilisce  le linee guida per la definizione dell'avviso pubblico e della 
modulistica per l’accesso al Contributo Ordinario; 

6. demandare al competente Ufficio per il Federalismo sia l’adozione dell'avviso pubblico, in 
conformità all'Atto di Indirizzo approvato con la presente delibera, che tutti gli atti conseguenziali; 

 
SENTITA la  Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali della Campania  
 
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
 

D E L I B E R A  
 
Per tutto quanto indicato in narrativa e che di seguito si intende integralmente riportato, 
 

1. stabilire che per il corrente anno la Regione Campania finanzia esclusivamente il Contributo 
Ordinario di cui al punto 4 della “Disciplina regionale per l'erogazione dei contributi a favore 
dell’associazionismo comunale” nel testo approvato con DGR n. 1446 del 18/09/2008; 

2. stabilire che per il corrente anno  il Fondo per l’Associazionismo è pari ad € 582.373,13 giusto 
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riparto adottato dal Ministero dell'Interno a seguito delle  deliberazioni  della Conferenza Unificata  
rep. n. 93/CU del 26/09/2013, e rep. n.43/CU del 10 aprile 2014;  

3. stabilire che deve essere in ogni caso rispettato il vincolo di destinazione soggettivo di cui all’art. 
53, comma 10, della legge n. 388/2000  e art. 9 c. 1 lettera a) dell'Intesa n. 936/CU che individua 
i beneficiari in Unioni di Comuni e Comunità Montane;  

4. confermare lo stesso rapporto percentuale di ripartizione del suddetto fondo tra Unioni di Comuni 
e Comunità Montane già determinato per il 2012 e precisamente il 75% in favore delle Unioni di 
Comuni e il 25% in favore delle Comunità Montane; 

5. approvare l’atto di indirizzo, allegato “A” alla presente deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale, che stabilisce le Linee Guida per la definizione dell'avviso pubblico e della 
modulistica per l’accesso al Contributo Ordinario; 

6. demandare al competente Ufficio per il Federalismo sia l’adozione dell'avviso pubblico con 
relativa modulistica, in conformità alle Linee Guida approvate con la presente delibera, che tutti 
gli atti consequenziali; 

7. inviare, per competenza, copia del presente atto all'Ufficio del Federalismo; 
8. inviare il presente atto alla Segreteria di Giunta UOD 05 Bollettino Ufficiale  per la pubblicazione 

sul BURC. 
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